
■ di Andrea Carugati inviato a Napoli

«È L’ENNESIMO tentativo di avvelenare la

vita democratica del Paese, come tutto quel-

lo che Berlusconi sta facendo da 15 anni: met-

te il paese sotto stress, lo ha fiaccato». Davan-

ti all’ennesima provo-

cazione del Cavalie-

re, una Camera all’op-

posizione in cambio

del Quirinale, condita dal para-
dossale invito al Pd a non fare
brogli, Walter Veltroni fa uno
strappoalla sua regoladinonri-
spondere al «principale espo-
nente». E dice: «Ma come può
governareunocheparla dibro-
gli? Noi parliamo della vita del
Paese e lui risponde parlando
di brogli. È un altro mondo, è
roba del passato. Se vincesse fa-
rebbe altri disastri». Anche per-
ché «sarebbe la Lega dei fucili
ad avere la golden share del go-
verno».
Mattinata romana con la regi-
strazione di Porta a Porta, poi
nel pomeriggio piazza Plebisci-
to, a Napoli, sulla carta la più
difficile di questa campagna
elettorale. E invece sono
100mila, sul palco i capilista
D’Alema e Follini, abbraccio
con Bassolino che se ne sta tra
la folla («Lo ringrazio per quel-
lo che ha fatto per Napoli e la
Campania, ora si apre un fase
nuova», dice Veltroni), mentre
Rosa Iervolino è sotto il palco,
per lei un bacio. Si parte, tra i
cori di «ale oo« e i cartelli «Se
po’ fa’, anzi s’adda fa». Veltroni
partedalQuirinale:pienososte-
gno e riconoscenza a Giorgio
Napoletano, Ciampi e Scalfaro
che «hanno garantito al me-
glio il rispetto della Costituzio-
ne e l’unità nazionale». Mentre
«dalla destra arriva un violento
attacco alle istituzioni in cui gli
italiani si riconoscono di più:
questo è il loro senso dello Sta-
to». Veltroni torna poi sulla let-
tera al Cavaliere, 4 impegni
concreti per l’unità nazionale e
il tricolore. «Mi sarei aspettato
una risposta semplice: “certo,

questi sono i valori costitutivi”
e invece arrivata una riposta
confusissima in cui si parla di
stalinismo.No,bisogna rispon-
dere sull’unità del Paese». Vel-
troni va all’attacco anche sugli
elogi di dell’Utri a Mangano:
«Un condannato per mafia per
loro è un eroe, per noi gli eroi
sono Falcone e Borsellino». Il

contratto con gli italiani?
«Completamente disatteso.
Perché votare per chi ha già go-
vernato sei anni e ha la più
grande parte di responsabilità
se questo paese non cresce? Io
ho l’onere della prova». Veltro-
ni torna sul parallelo tra il Pd e
l’Italiamondialedel 1982:«Sia-
mopartiti in sordina,poiabbia-

mo cominciato a vincere, ora
manca la finale». Nello studio
di Vespa presenta 16 ddl che
porterà al primo consiglio dei
ministri, precarietà, fisco, pen-
sioni. Cita le frasi del Cavaliere
suCasini colpevole diun’even-
tuale sconfitta della destra:
«Ma come? Non erano avanti
di 8-10 punti?». Se fosse pareg-

gio al Senato, assicura il leader
Pd, «per la destra sarebbe una
Caporetto». Che fare in questo
caso? «Lo vedremo poi, ma
nonc’èpossibilitàdi stare algo-
verno insieme». In piazza ci so-
no i ragazzi con i grandi cartel-
li, per ogni paese del napoleta-
no il nome di un clan da di-
struggere. Veltroni li cita tutti: i
D’Alessandro, Nicoletta, Sar-
no, Pagano. «Noi li vogliamo
distruggere». «La mafia può
condizionare il voto», aveva
detto da Vespa. «E non vorrei
che certe frasi fossero un mes-
saggio...».
Il primo a prendere di petto la
questione rifiuti e D’Alema:
«Noi siamo andati ad Acerra a
prenderci le nostre responsabi-
lità.Tutti ipoliticidi tutti i colo-
ridovrebberochiedere scusa al-
laCampania,nonsi risolvenul-
lacon il giococinico dello scari-
cabarile. Insieme ne usciremo,
ripuliremo l’aria e la terra dalla
diossina», assicura tra gli ap-
plausi. Poi attacca il Cavaliere:

«Questa campagna è iniziata
conunprotagonista: chiha vo-
luto precipitare il paese alle ele-
zioniperuna rivincitapersona-
le,edèfinitaconunaltroprota-
gonista: Walter e il Pd. Perché
le loro parole d’odio sono quel-
ledeiperdenti».Veltroni ricam-
bia: «Massimo ha dato tutto se
stesso per questa sfida in Cam-
pania». E sui rifiuti rincara:
«Nessuno si può chiamare fuo-
ri, Matteoli è stato coraggioso e
onesto ad ammettere che ha
sbagliato anche la destra». Su
Napoli aggiunge: Berlusconi
«aveva promesso che sarebbe
stato in Consiglio comunale a
Napoli e invece non è mai ve-
nuto: chi comprerebbe un’au-
tousata dauno così?».Veltroni
cita Eduardo, «adda passa’ ‘a
nuttata»: «Francesco Rosi ha
detto che questa non è una fra-
se fatalista, maesprime una vo-
lontà.E lanottatadell’odio,del-
le divisioni passerà». Ancora al
Cavaliere: si rassegni, «la guer-
racivileè finita, loro sonogliul-
timi giapponesi». Veltroni si
concede un altro bagno di fol-
la. Poi dice: «Una piazza incre-
dibile, un entusiasmo commo-
vente. Per Napoli, per tutto
quellocheè successo,ha unva-
lorepoliticoancorapiù partico-
lare». Ilpullmanriparte, sulpal-
co sale Venditti.

◆ Basta, mi arrendo: Dio (o l’ex Comitato Centrale…) solo
sa quante riserve si possano nutrire nei confronti dell’intiera
classe politica. Ma con Berlusconi e la Santanché siamo
oramai al più puro Bagaglino. Devo ritenere che i testi glieli
scrivano Pingitore e Lionello (eppure Oreste è così
raffinato: strano...). Berlusconi grato al sodale Dell’Utri che
gli riscrive Resistenza e Costituzione si dedica a «un’ipotesi
di scuola», così, tanto per gradire. L’Aladino Silvio fa sparire
Napolitano come fosse il genio della lampada e si pappa
sempre per ipotesi il Quirinale concedendo la presidenza di
una Camera all’opposizione. Questa è autentica
democrazia «di scuola». È invece più «un’ipotesi di casa»
ma non più della Libertà quella che avanza la Santanché,
definita dall’ex Caimano «reginetta Billionaire che tenta di
portare via voti al Pdl». Risponde infatti Daniela in diretta
dal Salone Margherita: «Dice così perché è ossessionato da
me: tanto non gliela do...». La domanda è: tra un’ipotesi e
l’altra siamo già alla gromma del barile, oppure è rimasto
ancora qualcosa da raschiare? Mentre rispondete,
telefonerò a Pippo Franco. Perché? Ma per farmi stilare un
decente programma politico.  Oliviero Beha

Tra Berlusconi e Santanchè
è il trionfo del Bagaglino

In 100mila in piazza Plebiscito. Sul palco
anche D’Alema e Follini. Ringrazia Bassolino

per «quello che ha fatto per Napoli»

ROMAVeltroni in Italia
è come Obama negli
Usa, parola di George
Clooney. L’attore ameri-
cano, a Roma per presen-
tare il suo ultimo film,
«In amore niente rego-
le» in cui recita accanto
a Renee Zellweger, che
uscirà venerdì nei nostri
cinema, parla delle ele-
zioni in Italia e negli
Usa. «Sono un ottimo
amico di Veltroni - spie-
ga il bel George in un’af-
follatissima conferenza
stampa. Con lui abbia-
mo un interesse comune
che è l’Africa e mi è stato
di grande aiuto nella
mia campagna per il Dar-
fur. Come Obama, credo
che anche Veltroni ab-
bia una qualità rara, una
grande arte oratoria in
grado di far convergere
verso un centro comune
tante persone.

■ I nomi dei futuri ministri
del suo governo, in caso di vit-
toria, arriveranno dopo il voto.
Ma Veltroni annuncia già due
donne che gli piacerebbe avere
nellasuasquadra: l’imprenditri-
ce Annamaria Artoni e Ileana
Argentin «una donna disabile
che è stata la mia delegata al-
l’handicap nel Comune di Ro-
ma».
Prosegue il segretario del Pd:
«Penso che saranno molte le
donnedel miogoverno. Inper-
centuale saranno molte di più
ditutti igovernicheci sonosta-
ti inpassato». Veltroni ha ricor-
datochegiànellagiuntadelCo-
munediRoma«lametàerarap-
presentata da donne».
Ha sottolineato poi che Anna-
maria Artoni «è una donna su-
per partes» e ha confermato
che ci sarà un ministro del Nor-
dest,mahaprecisato:«ACalea-

ro (l’imprenditore vicentino ex
presidente di Federmeccanica
capolista in Veneto, ndr) non
ho fatto promesse. Poi vedre-
mo chi sarà il ministro del Nor-
dest».
Risponde a stretto giro la Arto-
ni:«Sonoonoratadell’attenzio-
ne di Walter Veltroni, perché il
Pd sta spingendo il centro sini-
straadaveremaggioreattenzio-
nealle esigenze del mondo del-

l’impresa. Sono molto impe-
gnata oggi a sviluppare e inter-
nazionalizzare la mia azienda e
a svolgere al meglio il mio ruo-
loinConfindustria.Sonoimpe-
gni di cui evidentemente devo
tenereconto,perchèavverto in
modo forte il peso di queste re-
sponsabilità». Lo ha detto l’im-
prenditrice, presidente di Con-
findustria Emilia-Romagna, a
margine di un incontro a Bolo-
gna, dopo che il leader del Pd
l’aveva indicatacomeunadelle
due donne che le piacerebbe
avere con sè al governo.
Nelle file del PdL anche si riflet-
te sulle donne possibili mini-
stri. Tra le «papabili» le due
newentryMaraCarfagnaeMa-
riastellaGelmini.Maancheil ri-
torno di Stefania Prestigiaco-
mo e l’ipotesi Luisa Todini, im-
prenditrice di origini umbre ed
ex eurodeputata azzurra.
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GIOVEDÌ 10 APRILE

mercato di corso Racconigi

salone Tartara, piazza Castello

chiusura campagna elettorale

Piero Fassino si confronta con Enzo Ghigo

Conduce Augusto Grandi

Unione Giovani Industriali , via Fanti, 17

Ore 10.00 Torino
Ore 18.00 Casale Monferrato (Al)

Ore 21.00 Torino

Il Sole 24 Ore

VENERDÌ 11 APRILE

mercato di via Crimea/corso Montello
Ipermercato Coop, via Livorno

piazza San Giovanni
cortile del Maglio

piazza Vittorio Emanuele
piazza Di Vittorio

ore 10.30 Collegno e Grugliasco (To)

ore 15.00 Torino

ore 17.00 Ciriè (To)
ore 18.00 Torino
ore 21.00 Moncalieri (To)
ore 21.30 Nichelino (To)
ore 22.30 Vinovo, frazione Garino (To)

Chiusura della campagna elettorale

Sul leader Pdl: «Come può governare uno
che parla di brogli?». Mangano un eroe?

«Per noi gli eroi sono Falcone e Borsellino»

IN ITALIA

Veltroni: così avvelena la democrazia
Il leader Pd sull’attacco di Berlusconi al Quirinale. A Napoli cita i clan camorristici: li distruggeremo

Walter Veltroni a Napoli Foto di Stefano Carofei /Agf Poi cita De Filippo:
«Adda passa’ ‘a nuttata
una frase, come
diceva Rosi, che
esprime una volontà»

Anna Maria
Artoni

GEORGE CLOONEY
«Veltroni in Italia
è come Obama negli Usa»

Il ministro degli Esteri:
«Walter è il protagonista
della campagna
da loro l’odio
dei perdenti»

IL LEADER PD

«Artoni e Argentin, due donne
che vorrei nel mio governo»

Ileana
Argentin

VERSO IL VOTO
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